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VERTENZA CASTELLI Giovedì a Colleferro manifestazione con Lama 

Obiettivo «lavoro per tutti» 
GII anni del grande esodo 

dall'industria sembrano fi­
niti. Nelle aziende dell'area 
sud di Roma il bilancio tra 
occupati e disoccupati torna, 
dopo anni, in attivo. Di po­
che centinaia di unità, è ve­
ro, ma è sempre una novità. 
A tirare la rimonta sono le 
piccole imprese (50-100 ad­
detti) mentre quasi tutti 1 
grandi gruppi continuano a 
ridurre il numero dei lavora­
tori. Ma segnali di novità ar­
rivano anche da altri settori 
della vita produttiva: nel 39 
comuni della zona sud della 
provincia romana le aziende 
artigiane crescono e sfiorano 
quota 10.500, le licenze com­
merciali crescono a ritmo 
vortlcoso(plù 30% negli ulti­
mi cinque anni), sempre me­
no gente lavora nel campi 
sempre di più nei servizi e 
nella pubblica amministra­
zione. 

I cambiamenti sono rapi­
di, tendenze che sembravano 
certe vengono capovolte nel 
giro di un anno. GII impren­
ditori reclamano servizi per 
l'impresa, 1 sindacati politi­
che per favorire l'occupazio­
ne. 'Come rispondere alla 
domanda sociale di un lavo­
ro a tutti? — dice Franco 
Cervi, segretario della fede­
razione del Pel del Castelli — 
Abbiamo messo a punto le 
nostre risposte. Giovedì 
prossimo le presenteremo al­
le associazioni imprendito­
riali e al sindacati: è 11 primo 
appuntamento in prepara­
zione della convenzione pro­
grammatica». 

Sarà un'intera giornata 
sotto il segno del nuovo svi­
luppo per l'area sud della 
provincia romana. Al matti­
no, nel centro congressi del­
l'hotel «Cassiopea- di Pome-
zìa, è previsto 11 confronto 
sulla piattaforma del Pel. Al 
pomeriggio per le strade di 
Colleferro (da piazza della 
Repubblica a piazza Italia) 
sfilerà uri corteo. La manife­
stazione sarà conclusa da 
Luciano Lama, della direzio­
ne nazionale del Pel. Perché 
proprio a Pomezia e a Colle-
ferro, due centri fuori del 
cuore dei Castelli? Perché 
meglio di altri rappresenta­
no il doppio volto dell'econo­
mia dell'intera zona: crollo 
di alcune produzioni Indu­
striali (per tutti valgano le 
crisi della Arcom e della Dy-
nalat con 500 dipendenti In 
cassa integrazione), tenuta e 
sviluppo di attività nuove. A 
Colleferro ancora fa da pa­
drone la Snla-Bpd (che par­
tecipa alle commesse per 11 
discusso progetto di «guerre 
stellari»). «A Pomezia — dice 
Il dottor Alfredo Nunziata, 
dirigente d'azienda — c'è un 
gran fermento: si pensi al 
progetto della Stet e della 

Il sud della provincia 
romana in cerca 

di un nuovo sviluppo 
Le proposte del Pei - Cresce l'occupazione nelle piccole imprese - La 
lunga attesa del parco dei Castelli - Parlano imprenditori e sindacati 

Gli impianti industriali di Pomezia 

Philips per aprire uno stabi­
limento per la produzione di 
compact disc. Ma c'è un ri­
tardo preoccupante del pote­
re politico ed amministrati­
vo. Lavoriamo senza infra­
strutture, abbiamo problemi 
perfino per le comunicazioni 
telefoniche. E poi c'è un pro­
blema culturale, di forma­
zione del profili professiona­
li. Cosa ne faremo tra ven­
tanni del ragioniere classi­
co: la gente, più dei politici, 
ci sembra sensibile e aperta 
al nuovo». 

Anche Gianfranco Tosi, 
segretario della Flom, è con­
vinto che gli investimenti In 
arrivo nei settori ad alta tec­
nologia camberanno il volto 
dell'economia locale. «Come 
sindacato chiediamo un con­
trollo delle trasformazioni: 
c'è da favorire, ad esemplo, 11 
passaggio dei lavoratori In 
cassa integrazione dalle 
aziende in crisi a quelle in 
espansione. Ci sembra però 
che dalla scena siano com­

pletamente assenti due sog­
getti: la Regione e le Parteci­
pazioni statali». 

E 11 Pei cosa propone? La 
piattaforma sembra essere 
in sintonia con le richieste 
che arrivano dal sindacato e 
dagli imprenditori. «Nuove 
occasioni di lavoro potranno 
nascere superando gli attua­
li vincoli allo sviluppo e rea­
lizzando infrastrutture, una 
moderna rete di telecomuni­
cazioni, la metanizzazione, 
strade, servizi di raccolta e di 
smaltimento di fanghi indu­
striali». Non è una visione 
«lndustrìailsta» del futuro 
dei Castelli? Al contrario c*è 
larghissimo spazio per l'a­
gricoltura, l'ambiente, Lser-
vizi e 11 turismo come punti 
di forza del «nuovo sviluppo». 
Vediamo i più importanti: 
avvio del parco dei Castelli 
(istituito tre anni fa ma solo 
venerdì prossimo si riunirà 
la prima assemblea) per di­
fendere aree ambientali Im­
portantissime come i laghi 
di Neml e Castelgandolfo; 

parco marino a Tor Caldara 
(Anzio) e utilizzazione turi­
stica per nove mesi del 9 chi­
lometri di costa del poligono 
di tiro di Nettuno; chiusura 
immediata della centrale 
nucleare di Borgo Sabotino. 

Grande attenzione anche 
ai rapporti tra 11 mondo del 
lavoro e i centri di ricerca 
presenti nella zona sud di 
Roma: l'area di ricerca di 
Frascati e la nuova universi­
tà di Tor Vergata. Il Pel 
avanza la suggestiva propo­
sta di uno «sportello tecnolo­
gico» al servizio delle Impre­
se e delle autonomie locali. 
«È un insieme di linee gene­
rali e progetti concreti che 
fanno della manifestazione 
di .giovedì qualcosa di diver­
so delle solite manifestazioni 
— chiude Franco Cervi —. E 
un appuntamento Impor­
tante per costruire un pro­
gramma ma anche per apri­
re tante vertenze per il lavo­
ro e lo sviluppo nel confronti 
del governo e della Regione». 

Luciano Fontana 

Manifestazione negata 
i negozianti bloccano 

via Roberto Malatesta 
Via Roberto Malatesta è rimasta ieri sera paralizzata per 

ore. A mandare il traffico in tilt è stata la protesta spontanea 
del commercianti di questa strada, parallela alla Prenestlna, 
che si sono visti bocciare dalla Circoscrizione all'ultimo mo­
mento una manifestazione commerciale e culturale accarez­
zata fin dal settembre scorso. A rendere più tesa la protesta 
dei commercianti è arrivata la polizia che ha addirittura 
fermato ed identificato due del manifestanti. 

Il programma del «Natale della discordia» era stato presen­
tato diligentemente alla commissione circoscrizionale nel 
settembre scorso. Portava la firma della Confesercenti che 
aveva raccolto intorno al progetto le adesioni del negozianti 
di via Malatesta. Ma la commissione ha lasciato la proposta 
nel cassetto per ben due mesi ricordandosi di tirarla fuori 
soltanto a fine novembre. Alla fine però aveva dato 11 via al 
progetto e la noncuranza dimostrata fino allora era stata 
dimenticata: commercianti, operatori e Confesercenti si era­
no messi al lavoro per varare In tempo l'iniziativa nonostan­
te i ritardi accumulati. 

Colpo-di scena: una-se ternana-fa il quadripartito che go­
verna la Circoscrizione ci ripensa e il presidente del consiglio, 
Il socialdemocratico D'IppoIitl, si rimangia 11 «sì» all'iniziati­
va. Negozianti e operatori culturali del quartiere non ci stan­
no: le motivazioni burocratiche,adottate per giustificare il 
voltafaccia non li convincono, cosi occupano simbolicamen­
te Il consiglio circoscrizionale sperando di far sentire la loro 
voce. Nulla, ieri pomeriggio il malumore è esploso in protesta 
e si è arrivati al blocco stradale con tanto di intervento della 
polizia. 

Tra gli sport di squadra ce 
n'é uno che a Roma ha una 
specie di primato. È tra 1 più 
praticati ma allo stesso tem­
po tra 1 meno seguiti. Uno 
sport comunque che si sta 
evolvendo anche nel tentati­
vo di ribaltare l'attuale si­
tuazione. È la pallanuoto, di­
sciplina nata come una sorta 
di lotta acquatica e via via 
trasformata sempre più in 
gioco veloce e tattico. L'Ita­
lia, che vanta onorevole tra­
dizione, è stata spesso trai­
nante sul piano dei cambia­
menti. Questo per dire che 
anche 1 correttivi che già dal 
prossimo campionato italia­
no (inizio 11 10 gennaio) ver­
ranno Introdotti, sono frutto 
della variegata esperienza 
italica e del successi, (e non 
ultima l'epica finale di Ma­
drid contro la Jugoslavia) 
conseguiti dal «settebello» 
sotto la guida dell'attuale al­
lenatore federale. Federico 
Dennerlein, che dal 1983 la­
vora pazientemente più sulla 
mentalità e sull'intesa che 
non sulle qualità individuali 
dei giocatori azzurri. 

*È una sorta di psicologia 
di gruppo — dice Dennerlein 
— // mio rapporto con la 
squadra. Chiedo agli atleti 
professionalità e impegno, 
sono ripagato dal risultato 
collettivo e dalla determina-
zlone a perseguire II fine per 
lì quale II gruppo esiste. Le 
Individualità sono bene ac­
cette se non sacrificano que­
sto fondamentale concetto. 
Quanto poi alla trasforma­
zione del regolamenti, lenta 
ma Inesorabile, essa va nella 
stessa direzione In cui noi ci 
muoviamo sul plano tecnico. 
Il gioco diventa più veloce e 
vario, i regolamenti si ade­
guano*. È infatti stato sem­
pre così, specie nel basket, 
sport al quale la pallanuoto 
moderna fa riferimento, e 
dove 1 cambiamenti di nor­
me e regole sono a getto con­
tinuo. 

Anche le recenti Introdu­
zioni del falli personali e la 
richiesta' del timeout a di­
sposizione dei tecnici, hanno 
chiara derivazione cestistlea 
e Dennerlein non lo nega: 
•La pallacanestro ha avuto 
un'evoluzione molto più ra­
pida della pallanuoto, gli 

sponsor e 11 grande pubblico 
vi sono da molti anni. Per 
noi la situazione solo ora sta 
migliorando e II fatto di esse­
re riusciti noi Italiani, che a 
livello di organismi Interna­
zionali non abbiamo un peso 
formidabile, significa pro­
prio che quello che dimo­
striamo In perfetta autono­
mia risponde alle vere esi­
genze di questo sport, dello 
spettacolo che offre, de! gio­
catori che lo praticano, del 
tecnici che con passione si 
dedicano ad esso: 

L'analisi di Dennerlein, 
campione di nuoto da giova­
ne e oggi celebrato et azzur­
ro, non fa una piega e trasu­
da la soddisfazione di chi ha 
sostanziosamente contribui­
to a realizzare del cambia­
menti e di chi della vicenda 

Tanti praticanti 
pochi tifosi 

La palla­
nuoto: 

a Roma 
uno sport 
di squadra 
da primato 
si sente protagonista. Un'al­
tra sua Idea infatti sta per 
essere accettata dai solonl 
Italiani della pallanuoto. 
Quella di allungare la durata 
della partita. Da 28 minuti di 
gioco effettivo si passerà nel 
prossimo campionato a 38 
per uno spettacolo comples­
sivo tra interruzioni e so­
spensioni, molto vicino alla 
durata di un Incontro di ba­
sket. Una novità che, ag­
giunta a quelle introdotte 
dalla federazione Internazio­
nale, che riguardano 1 falli 
personali, dovrebbe alutare 
questa gloriosa dlsclpllnaad 
uscire dall'ambiente un po' 
paesano che la circonda e af­
fermarsi come vero sport di 
squadra soprattutto anche 
sul piano dello spettacolo. 

IL PROGRAMMA 
PALLANUOTO — È in corso a S. Maria Canua Vetere (Caserta) la 
I edizione di coppa dei Campioni del Mediterraneo per squadre 
femminili. Oltre al Marines Volturno, squadra campione d'Italia e 
organizzatrice del torneo, parteciperanno squadre di Francia, Spa­
gna e Jugoslavia. 
BASKET — Domani Serie B2 Masch.: Civitavecchia-Roseto; Co­
smo» Latina-U.8. Campii. C Masch.: S. Croce Bk.-Vis Nova; Vtrtus 
Pomezia-Interbasket. A2 Femm.: Poi. Cor Roma-Stelle Marine. B 
Femm.: S.s: Roma-S. Marinella. 
CALCIO — Oggi Lodigiani-Siracusa. Domani Interregionale: Ti­
voli-Olimpia; Visseze-Àlmas. Under 18: Monterotondo-Collatino; 
Pro Roma-M. Sacro. Ili Categ.: Due leoni-Appio Latino; Gregna-
Li. Centocelle. 
PALLAMANO — Domani Serie A2: F.f. A*. Roma-Messina. Serie 
C: Capitolina-Gisp Chieti; Silenziosa Romana-H.c. Roma. Serie B: 
Agrileasing-Fermi Frascati; Roma XII-S.S. Lazio. Serie B. Femm.: 
G.8. Romano-Olimpia. 
PALLAVOLO — A2 Masch.: Cua Roma-Ortona. Serie B Femm.: 
Cus Roma-Q. Altamura; Frascati-Cus Aquila. 

A cura di Alfredo Francescani 

didoveinquando 

Una scena di «Una serata perfettamente riuscita» 

Una serata perfettamente riuscita 
a casa della signora maneggiona 

• UNA SERATA PERFETTAMENTE RIU­
SCITA dì Adriana Martino. Novità. Regia di 
Angela Bandirli. Scene di Gabriele Amadori. 
Musiche di Benedetto Chiglia. Interpreti: 
Adriana Martino. Luciana Negri ni, Claudio 
Trionfi. Andrea Tidona, Massimo Pedroni, 
Daniela Di Giusto, Valentina Martino Chi­
glia. Roma, Teatro Belli. 

Sono due atti unici, raccolti sotto 11 titolo 
del primo, e accomunati dall'intento satirico 
nei confronti d'un certo ambiente mondano-
intellettuale che alligna nel paraggi più o 
meno Immediati del potere. La «serata per­
fettamente riuscita» è appunto quella che, 
nella propria casa, organizza una signora 
pluridivorziata e maneggiona, e dove i poli 
d'attrazione sono costituiti da un alto diri­
gente della Tv e da un politico, cui le oscil­
lanti fortune non tolgono autorità e Influen­
za. Gastronomia, chiacchiere, qualche sus­
sulto polemico, furtivi eserclzt erotici: tutto è 
funzionale alla conquista di spazi, piccoli o 
medi, nel sottobosco o al margini dell'indu­
stria della cultura (intesa In senso lato), ov­
vero dello spettacolo. 

In Oh, che bel funerale! il bersaglio si pre­
cisa: nell'attesa che si svolgano le esequie 
d'un grande organizzatore delle attività mu­
sicali, tre persone che occupano posizioni 
Importanti in quel campo, due uomini e una 
donna (costei ha però minor peso degli altri), 
tessono ipocrite lodi del defunto, e Intanto 
studiano come spartirsi qualche pezzo della 

sua vasta eredità di Incarichi. Ma sono a loro 
volta assediati da un gruppetto di strumenti­
sti o cantanti, che Impetrano audizioni, siste­
mazioni. assunzioni. L'arrivo di una famo­
sissima diva straniera della lirica, venuta a 
rendere omaggio al maestro scomparso, ac­
cresce tensione e confusione, proiettando 
sulla casuale congrega la luce abbagliante 
del mito (nonché suscitando il miraggio del 
buoni affari che, all'ombra del mito, si posso­
no combinare). 

La seconda parte del dittico è. a nostro pa­
rere, la migliore: sia per la minuziosa e mali­
ziosa conoscenza che, dell'argomento, Adria­
na Martino vi dimostra, sia perché lo spirito 
critico si associa bene qui con una vena di 
umorismo nero, già manifestata dall'autrice 
In precedenti occasioni. Un tratto abbastan­
za Inconsueto nel teatro Italiano contempo­
raneo; così come, del resto, non è molto diffu­
so Il giusto risentimento, civile e morale, che 
si pub cogliere dietro II disegno burlesco del­
la situazione. 

Anche gli interpreti, fra 1 quali è la stessa 
Martino, ci sembrano. In questo Oh, che bel 
funerale!, più a proprio agio, disinvolti e pun­
genti. Sono gli stessi che recitavano: in pre­
cedenza, In Una serata perfettamente 
riuscita, ma con l'aggiunta di Valentina Mar­
tino Ghlglta, doppiamente figlia d'arte, e 
coadlutrice della pulita regia di Angela Ban-
din). 

Aggeo Savioli 

Donna 
ideale 

e ideale 
di donna 
Donna ideale e ideale di don­

na, segni e immagini in un seco­
lo di pubblicità per ripercorrere 
l'evoluzione storica e dì costu­
me attraverso l'uso dell'imma­
gine femminile. Che di immagi­
ne, e quindi di specchio e proie­
zioni di categorie mentali, si 
tratti è dato non solo dal mezzo 
stesso, il manifesto, ma soprat­
tutto dalla presenza quasi 
esclusiva di opere maschili. Ed 
è appunto dell'ideale femmini­
le propagandato ufficialmente 
che si occupa la Mostra "100 
anni di pubblicità al femmini­
le" aperta (fino al 30 dicembre) 
al Museo del Folklore. Il mate­
riale è stato suddiviso in cinque 
periodi storici: 1886-1930 Don­
na Belle epoque, 1930-1944 
Donna del ventennio, 
1946-1958 Donna consumismo, 
1959-1970 Donna oggetto, 
1971-1986 Donna protagonista. 
In essi la donna simboleggia il 
ruolo di alcune classi sociali al­
l'interno della società, nell'e-
volversi dei canoni dì gusto e 
bellezza. Si passa dalla donna 
ornamento e decorazione del 
periodo liberty alla donna fat­
trice del ventennio fascista, 
conscìa dei propri doveri ma 
che non conosce diritti e alla 
donna della ricostruzione eco­
nomica contesa tra mura do­
mestiche e concorsi di bellezza. 
Nel periodo del boom economi­
co la donna e l'oggetto che re­
clamizza si identificano e nei 
manifesti compaiono molti più 
corpi che visi. Sulla scia dei 
movimenti politici e femmini­
sti degli anni 70 la pubblicità si 
preoccupa di sottolineare il 
protagonismo della donna nella 
società, ora consapevole delle 
proprie scelte e dei propri dirit­
ti anche se, aspirando a posse­
dere un'automobile, si deve ac­
contentare della pìu piccola in 
commercio. Perfetta quest'ulti­
ma in quelle grazie che dovreb­
bero essere naturali, ma pur 
sempre un pezzo di ferro. Che 
sìa questo il nuovo ideale fem­
minile dell'uomo degli anni 80? 

Stefania Scateni 

• ARTIGIANI IN GALLERIA — Dieci laboratori di artigiana­
to artistico di Roma, Gallese e Montefìascohe si riuniscono per 
offrire al pubblico romano la possibilità di conoscere le lóro 
produzioni di ceramica, gioielli, sculture in legno, tessitura. È 
una mostra di Natale, che non si pone però come obiettivo la 
vendita a tutti i costi bensì la ricerca di uno spazio adeguato, il 
confronto con un pubblico qualificato. Di qui la scelta di una 
galleria d'arte, «Il Canovaccio (via delle Colonnette), per realiz­
zare una mostra di qualità. Sono presenti ceramiche iridate a 
terzo fuoco e ceramiche Baku, sculture in terracotta e cerami­
che Baku, sculture In terracotta e ceramiche colorate con ossidi, 
tessitura a mano, gioielli, piacevoli sculture in legno, oggetti e 
complementi dì arredo in legno dipinto. 

• NATALE IN VIA GIULIA — Fino al 24 dicembre 1986 trenta 
importanti mostre d'arte antica e contemporanea, curiosità, ar­
redamento, gioielli, artigianato in via Giulia. Tra le mostre più 
rappresentative Arturo Martini, natura morta del 600 e 700, 
disegni antichi e contemporanei, storia del biglietto d'auguri. 

• ATTORE: ARTE E MESTIERE — La compagnia «Abrasa 
Teatro» di Roma, apre le iscrizioni al suo laboratorio «Il mestiere 
dell'attore e la sua arte». Informazioni ed iscrizioni presso la 
Cooperativa Villa Flora, (via Portuense C10, teL 5284309, ore 
15-20). 

Se una scolaresca 
una mattina volesse 
andare a teatro... (2) 
E se In quella famosa ora 

di religione — non fatta — si 
studiasse, tanto per dirne 
una. Storia dell'arte teatra­
le? Si potrebbe parlare, per 
esempio, del Teatro di figu­
ra, ossia di burattini, mario­
nette, ombre cinesi, che cosa 
sono, come nascono, che tra­
dizioni hanno. Al Teatro 
TRASTEVERE (Circonval­
lazione Glanlcolense) la 
Nuova Opera dei Burattini, 
In collaborazione con l'Etl, 
presenta una rassegna di 
spettacoli che si propongono 
nell'ambito del Teatro di Fi­
gura. Così, in attesa che se ne 
parli a scuola, si potranno 
vedere in azione diverse 
compagnie e diverse tecni­
che. 

In questi giorni fino al 14, 
il Teatro dell'Angolo presen­
ta Tivogliobenemachefatica, 
mentre dal 15 dicembre Ano 
al 7 febbraio la Nuova Opera 
del Burattini presenta due 
sue produzioni: Uno, due tre 
cercate con me e Amore e 
quattro mani. 

Dal 16 al 22 febbraio sono 
di scena i pupi siciliani, quel­
li di una delle più antiche fa­
miglie pupare, l'Associazio­
ne Figli d'Arte Cuticchio con 
lo spettacolo La spada di Or­
lando (spettacolo di tradizio­
ne e di grande presa sul pub­
blico). Dal 23 febbraio al 1" 
marzo il Teatro Porcospino 
propone II prode Amleto, 
mentre dal 2 all'8 marzo sarà 
la volta dei Burattini del Sole 
con Ombrelli. Per Informa­
zioni: tei. 5892034/6251962. 

Ancora da una collabora­
zione fra EU e il Teatro Arti­
giano nasce il programma 
Scuola del Teatro Manzoni 
(via Monte Zeblo) che ospita 
— oltre al normale cartello­
ne serale — matinée per ra­
gazzi. È il turno, fino a saba­
to, dell'Accademia Perduta 
con II capello nel cinghiale. 
seguita a ruota dal Teatro 
Viaggio con Serica. A feb­
braio la CooperTeatro '85 
propone un testo che sulla 
•carta» si presenta interes­
sante: Liliom dell'ungherese 

Ferenc Molnàr. 
Aprile, fino al 12, vedrà In 

scena una rassegna interna­
zionale dedicata ad un paese 
europeo (ancora in via di de­
finizione), mentre a maggio 
11 Tag Teatro presenta Scara­
muccia. Per informazioni: 
tei. 314838. 

Prima di passare agli altri 
teatri/rassegne, segnaliamo 
un'altra iniziativa EU (in col­
laborazione stavolta con la 
Cooperativa Ruotalibera) 
che avrà luogo ad aprile ma 
che si preannuncia alquanto 
promettente. Si terrà al Tea­
tro La Piramide (via Benzo-
nl) e, sotto il titolo «Zone di 
contaminazione», presenterà 
gruppi teatrali che si muovo­
no sul confine delle «etichet­
te », se così si può dire, ovvero 
tra Teatro Ragazzi e Teatro 
di Ricerca, in un territorio li­
bero, una zona franca in cui 
la «contaminazione* tra di­
versi linguaggi visivi, diven­
ta Il nucleo della ricerca tea­
trale. Ad aprile, quindi, le 
proposte del Teatro del Bu­
ratto, di Ruotalibera, del 
Granbadò, del Teatro Fven-
to, del G.S.T. Fontemaggio-
re, di Mara Barontl e del 
Teatro delle Briciole. Quan­
do sarà l'ora, per informa­
zioni, potrete rivolgervi al 
5817004/5690042. 

a. ma. 
(2. continua) 

Tutti e cinquanta 
finiscono in gloria 

C e anche 11 terzo centena­
rio della nascita di Benedet­
to Marcello (1686-1759), ma 
non si sono avute grandi ma­
nifestazioni in suo onore. 
Preziosa è, però, l'iniziativa 
della Fondazione «Palesti­
na» che ha Intrapreso.l'ese­
cuzione integrale del cin­
quanta Salmi composti dal 
Marcello tra 11 1724-26. Sta­
sera, In San Carlo al Catina-
ri, alle ore 19, c'è la puntata 
relativa al Salmi XX e 
XXVIII. Con 11 Coro dell'Ac­

cademia filarmonica, canta» 
no Gloria Bandlttelll, Anna 
Risi, Carlo di Giacomo e Vin­
cenzo Preziosa. Dirige Pablo 
Colino. Il concerto sarà re­
plicato domani, alle 19, nella 
Chiesa di San Girolamo, a 
Palestrina. Ricordiamo che 
qui, a Palestrina, Adrian Le-
verkhun, protagonista del 
romanzo di Thomas Mann, 
Doktor Faustus, fu visitato 
dal Diavolo. E qui, a Pale­
strina, la Fondazione sud­
detta riprende la serie di 

concerti miranti a rilevare i 
rapporti tra Pierluigi e la 
musica profana del suo tem­
po. Sono In pentola tre con­
certi nella Cattedrale di Sa­
nt'Agapito, tutti alle ore 19. 
Il primo, martedì, è affidato 
al Gruppo «Musica Insieme»; 
Il secondo, giovedì 18, è del 
Coro Polifonico «Città di Pa­
lestrina», diretto da Massimo 
Di Pinto, mentre 11 20 sarà la 
volta del Coro universitario 
•Franco Saraceni», diretto da 
Giuseppe Agostini. In tempi 
anche di sperpero di energie 
e di fondi, tanto più appare 
esemplare l'atUvità della 
Fondazione Giovanni Pier­
luigi da Palestrina, che offre 
poi, gratuitamente, all'ascol­
to I risultaU di studi e ricer­
che. 

e. v. 


